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l’Editoriale di Paolo Perrotta

Siamo l’Italia e il Vesuviano che votiamo. No ai 
marpioni, alle soubrette e alle giovani marmotte

La vita è troppo breve per 
sprecarla a realizzare

 i sogni degli altri.
(Oscar Wilde)

Il prossimo 4 marzo si andrà al voto per eleggere finalmente 
il Governo che guiderà il nostro Paese. Che io ricordi è un 
po’ di tempo che i governi che si susseguono  non sono 
eletti, nonostante la Costituzione lo preveda.  Cosa ve-
ramente occorre alla nostra Italia per decollare?  Trop-
po semplice ridurre il tutto all’introduzione dei grillini, 
alle piattaforme e alle parlamentarie tra giovani, perlo-
più senza un’occupazione stabile che rincorrono gli al-
goritmi. Non si offenda nessuno, ma un movimento può 
dirigere la rotta, segnare il passo, ma se di questa natura, non 
penso possa governare.   Stessa regola per soubrette, attrici e spogliarelliste: va-
dano a Colpo Grosso. Cosa serve all’Italia per rialzarsi dal baratro in cui chi 
ci governa ci ha condotto e noi placidamente ci siam fatti condurre?  Penso 
che un paese bello come l’Italia, ricco di storia, arte, cultura e leggi che fan-
no invidia a tutti gli Stati, per rialzarsi debba far leva solo sugli Italiani. Un po’ 
quello che occorre sotto il Vesuvio perchè si esca da questo stallo, che ci im-
poverisce, non ci fa sognare e ci imbrutisce, distruggendo quello che di bello 
c’è nella nostra Terra. Come l’Italia per rinascere ha bisogno degli Italiani, così 
e soprattutto il Vesuviano per tornare ai vecchi splendori ha bisogno dei Ve-
suviani. Abbiamo bisogno di onestà, intellettuale e giuridica: basta coi troppi 
faccendieri che smazzano a destra e a manca in cerca di realizzazioni personali. 
Basta coi vecchi marpioni e con le giovani marmotte. Siamo l’Italia e il Vesu-
viano che votiamo e progettiamo. A tutti i livelli, locali e nazionali: ci dicessero 
cosa voglion fare della nostra Terra, ricca di vizi ma ancor più di belle virtù. 

il Sommario.A PORTICI
Terremoto in città: una donna denuncia per molestie il 
sindaco Cuomo che ribatte: “E’ una mitomane”                   
                                                                                           a pagina 4
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Pochi partiti, molte civiche senza programmi. Anche 
Ciro Perdono tra i candidati in città?
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 Parla il sindaco Zinno, prosciolto da tutte le accuse. 
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  			  .L’ALTRA PARTE DELLA POLITICA 
Le mogli dei sindaco di Cercola, tra pubblico e privato        
                                                                                                                                  
					                       a pagina 11.LA CRONACA NERA
A Stylo24 la moglie di Cutolo denuncia la precarietà 
della salute del vecchio boss della Nco	            a pagina 16	
	

Confini e abbandoni 

Al confine con Pollena Trocchia a Cercola, un gruppo di 
residenti e commercianti non ha, in ordine: l’illuminazione, 
le fogne e strade decenti. Perchè?
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E’ sempre più caos sotto il Vesu-
vio , nel collegio 10 Portici/San 
Giorgio per l’indicazione del can-
didato uninominale alla Camera 
dei Deputati per il Centro-Sini-
stra. In casa Pd. Marco Sarracino, 
infatti, pare ormai dirottato verso 
la candidatura nel listino pluri-
nominale dell’area nord che gli 
dovrebbe consentire l’elezione. La 
scelta del Portavoce del Ministro 
Andrea Orlando però alimenta 
un furibonda battaglia nel colle-
gio sia tra i circoli, con frenetiche 
riunioni di queste ore, che tra gli 
stessi ed i vertici Nazionali. Infatti 
i candidati territoriali in campo 
restano Gino Cimmino, Grazia 
Tatarella (che però ha smentito di 
essere in lizza per la candidatura) 
e l’ipotesi Mimmo Giorgiano (ex 
Sindaco di San Giorgio a Crema-
no) fortemente sponsorizzato da 
Giorgio Zinno, che l’ha succedu-
to alla guida della città di Troisi. 
I vertici Nazionali, in particolare 
Matteo Richetti, vorrebbe invece 
imporre la candidatura di France-
sca Scarpato, segretaria regionale 
dei GD e da sempre legata a Leo-
nardo Impegno. Una imposizione 

che registrerebbe, per le modalità 
utilizzate, la netta opposizione dei 
circoli locali nonchè dei Sinda-
ci del territorio, in primis Enzo 
Cuomo che immagina di essere 
decisivo per le sorti del collegio 
e che avrebbe imposto un deci-
so altolà a candidature calate da 
Roma come quella della Scarpa-
to, tra le più fervide renziane del 
territorio. Per contrastare questa 
ipotesi, nelle ultime ore, è stata 
sondata anche la disponibilità di 
Loredana Raia, consigliera Re-
gionale, che porterebbe in dote, 
a differenza di altre ipotesi, un 
importante e forse decisivo con-

senso personale. Nel caso di una 
imposizione verticistica le voci 
sotto al Vesuvio spifferano di un 
clamoroso ammutinamento delle 
organizzazioni locali, tenuto con-
to che nessuna della loro richieste 
sarebbe stata nemmeno valutata. 
Da qualche ora gira anche il nome 
del verde Francesco Borrelli e del 
centrista Gioacchino Alfano. Nel 
centro destra. Una partita per 
il collegio che in ogni caso, sulla 
carta appare difficile per il PD che 
dovrebbe affrontare la candidatu-
ra di Elisa Russo, imprenditrice 
partenopea, impegnata sul fron-
te dei diritti delle donne, oppure 

del sindaco forzista di Pollena 
Trocchia Francesco Pinto. Questi 
i nomi se il collegio dovesse toc-
care a FI. A sinistra. Per la lista di 
Pietro Grasso girano diverse ipo-
tesi sia per uninominale che per il 
listino proporzionale. In pole per 
il collegio uninominale ci sono 
il porticese Salvatore Iacomino e 
il sangiorgese Giovanni Marino. 
Per il proporzionale quasi scon-
tato il nome del parlamentare 
uscente Arturo Scotto, proposti 
in lista anche il nome del porti-
cese Amedeo Cortese e dell’er-
colanese Antonello Cozzolino.

VERSO IL VOTO DI MARZO Faida interna nel Pd, Forza Italia 
punta su Elisa Russo e la Sinistra su Salvatore Iacomino

Il pupillo del ministro Orlando Marco Sarracino, l’imprenditrice Elisa Russo e Salvatore Iacomino 
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Portici – Storia di sesso, bugie e poli-
tica. Di litigi (veri o presunti) dentro 
il Governo finiti poi agli stracci, nel 
peggior modo possibile. Un terre-
moto. Un fulmine a ciel sereno, dopo 
i fasti e i successi per le belle inizia-
tive di Natale, l primo nuovamente 
da sindaco, l 2018 per Enzo Cuomo, 
sindaco potente del Pd, inizia male, 
nonostante le denunce per molestie 
sessuali arrivate in procura da parte 
di una donna, siano riferite a cinque 
anni fa e pare nell’impianto accusa-
torio ci siano buchi e vuoti incolma-
bili. Il fascicolo è all’attenzione della 
Procura guidata da Gianni Melillo, 
depositata nella stanza del procura-
tore aggiunto Giuseppe Lucantonio, 
responsabile della sezione che proce-
de, tra l’altro, per i reati contro le co-
siddette “fasce deboli”: scrive Repub-
blica Napoli. Rossella B. dice di essere 
stata fatta oggetto di molestie, alcuni 
anni fa, nella stanza dell’allora sinda-
co Cuomo, poco prima che il primo 
cittadino lasciasse l’ente locale per 
candidarsi, ed essere eletto, al Senato. 
“Siamo al cospetto di una vicenda to-
talmente inventata, presumibilmen-
te frutto delle farneticazioni di una 
mitomane. È assolutamente palese, 
non solo per chi mi conosce, che mai 

avrei potuto molestare una donna”. 
Così il sindaco di Portici, Enzo Cuo-
mo, ex senatore del Pd, commenta le 
accuse di molestie sessuali rivoltegli 
da una imprenditrice di Portici che 
– secondo quanto riporta oggi il quo-
tidiano La Repubblica in un articolo 
a firma di Conchita Sannino – ha de-
nunciato anche un imprenditore per 
un caso di presunta violenza risalente 
a fine dicembre. “Trovo singolare che 
si rivelino oggi, con estrema dovizia, 
particolari di una vicenda inventata 
di sana pianta e risalente, a quanto 

riferito da un giornale, a cinque anni 
fa. Sta diventando estremamente pe-
ricolosa la tecnica di inventare accuse 
infamanti per colpire i sindaci e ciò 
che rappresentano nelle loro comuni-
tà, proprio come accaduto di recente 
al sindaco di Mantova - argomenta il 
sindaco di Portici, da sempre per la 
verità in prima linea sul fronte della 
tutela delle donne. - naturalmente 
sono assolutamente sereno ma non 
sono disposto ad assistere in silenzio 
al passaggio di questa macchina del 
fango messa in moto per colpirmi 

politicamente da ambienti notoria-
mente ostili già dall’ultima campagna 
elettorale. Per questo motivo ho già 
incaricato i miei legali di denunciare 
per calunnia questa donna e tutti co-
loro che strumentalmente pensano 
di utilizzare questa squallida mac-
chinazione per colpire la mia perso-
na e la mia figura politica”, conclude 
Cuomo che ha chiesto col suo legale 
di essere sentito dai magistrati e per 
ora preferisce non rilasciare ulteriori 
dichiarazioni. La signora Rossella B. 
invece rilascia una intervista a Re-
pubblica dove parla di un’altra vio-
lenza, questa volta sembrerebbe più 
recente finita a mo’ di splat porno 
con tanto di cimelio. Perchè la signo-
ra racconta a Repubblica di non aver 
accettato le avance dell’imprenditore  
Pasquale Noia (gestisce l’appalto per 
la pubblica illuminazione in città) 
che secondo le accuse della donna, 
in auto nel parcheggio di un agritu-
rismo al Vesuvio, si sarebbe mastur-
bato. La donna giura di conservare 
i vestiti, dopo essere scappat prima 
all’Ospedale Maresca e poi a casa.

l’Ora

TERREMOTO A PORTICI Una donna accua il sindaco e un 
imprenditore di molestie. Cuomo: “Bugie infamanti”
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Cercola - Aumenta in città, la percentuale 
di differenziata raccolta dalla locale azienda 
di smaltimento rifiuti, che ha visto in parti-
colare negli ultimi mesi del 2017 superare la 
soglia del 65% e attestarsi addirittura nell’ul-
timo mese intorno al 75% circa. Questi i dati 
diffusi dal Comune e dall’Assessorato all’Am-
biente: Novembre 2017 – 65,9%, Dicembre 
2017 – 74,5%. In aumento anche i dati su base 

annua che indicano, anche in questo caso, un 
dato record attestandosi addirittura al 58,37% 
nel 2017 (in linea con la media nazionale e 
leggermente superiore alla media regionale) 
con un aumento, rispetto all’anno precedente 
di circa 2 punti e mezzo percentuali e ancora 
prima di oltre l’8%; impressionante poi la dif-
ferenza di quasi 10 punti percentuali rispetto 
al 2012. «Sono particolarmente soddisfatto – 
ha dichiarato l’Avv. Vincenzo Fiengo Sindaco 
di Cercola – di come procedono nel nostro 
Comune i servizi di raccolta differenziata, 
questo grazie soprattutto anche al grado di 
civiltà che il cittadino dimostra nei confronti 
del proprio ambiente. Certo molto va ancora 
fatto e non tutti sono ancora in grado di ca-
pire che è necessario proseguire in questo im-
pegno, ma anche per questo sono particolar-
mente grato al nostro Assessore Mariarosaria 
Donnarumma per gli sforzi fin qui fatti nelle 
campagne di sensibilizzazione “ ha concluso 
il Sindaco del comune vesuviano, costretto 
a gestire una serie di polemiche sui social 
per il servizio di raccolta rifiuti, in alcune 
aree della città completamente abbandonate. 

l’Ora

Ottima la differenziata a Cercola, 
sui social però è polemica rifiuti

DIFFERENZIATA
I successi a Pomigliano 
targati Lello Russo
Si apre bene il 2018 per Pomigliano e la questio-
ne ambientale in generale. L’Amministrazione 
Comunale guidata dal Sindaco Lello Russo, 
ha comunicato con un manifesto affisso lungo 
le strade della cittadina che la percentuale di 
raccolta differenziata ha raggiunto una percen-
tuale del 67,12%. Precedentemente la percen-
tuale si dichiarata 
è stata del 63,17%. 
L’aumento di quasi 
quattro punti per-
centuali si afferma 
come segnale po-
sitivo in materia di 
rifiuti. Dal Comu-
ne arriva un plauso 
quindi, e, tramite 
un manifesto, il 
Sindaco ha voluto ringraziare i cittadini per 
l’impegno e le maestranze dell’ENAM S.p.A., 
per il lavoro svolto. Sul manifesto si sottolinea 
anche che le aspettative dell’Amministrazione 
Comunale  non si fermano qui. È auspicabi-
le, stando all’ottimo risultato raggiunto, che si 
raggiungano nel prossimo anno percentua-
li ancora più alte, incrementando ulterior-
mente la percentuale di raccolta differenziata. 

Domenico Modola
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FORUM GIOVANI
A Ercolano, biblioteca 
aperta fino a sera 
Ercolano – “Il mio impegno politico ha 
come ‘faro guida’ la cultura e i diritti fonda-
mentali sanciti dalla Costituzione.” affer-
ma Alfredo Izzo, coordinatore del Forum 
dei giovani di Ercolano, lieto di condivi-
dere un altro piccolo traguardo appena 
raggiunto. Dal 15 gennaio la Biblioteca co-
munale “G. Buo-
najuto”, situata in 
Villa Ruggiero, 
resterà infatti fi-
nalmente aperta 
al pubblico ad 
orario continuo, 
dalle ore 9.00 alle 
ore 18.30 dal lu-
nedì al venerdì.
“Ho creduto tan-
to in questo cambiamento che io e gli altri 
ragazzi del Forum abbiamo proposto tem-
po fa, ma non è stata solo una mia vittoria 
personale. E’ soprattutto una vittoria della 
città che sta riscoprendo il nostro Forum 
come mezzo di partecipazione popola-
re, come testimoniano le quasi duecento 
firme raccolte che hanno reso possibile 
tutto ciò.”, ha concluso così Alfredo. Erco-
lano è giovane e può e deve crescere an-
cora tanto, con i giovani e per i giovani.

Vittoria Di Porzio

Il segretario regionale del Pd della Campania, 
Assunta Tartaglione, ha presentato al segretario 
nazionale Matteo Renzi la lista dei democratici 
per le elezioni del prossimo 4 marzo. Nella li-
sta, a quanto si apprende, ci sono i parlamentari 
uscenti – tranne Salvatore Piccolo, che ha deciso 
di non ricandidarsi – e anche Piero De Luca, fi-
glio del governatore della Campania,Vincenzo 
De Luca (nella foto col papà)  che sarà candi-
dato a Salerno, ovviamente. Tra i candidati pre-
sentati anche alcuni consiglieri regionali, tra i 
quali Raffaele Topo, Antonio Marciano e il pre-
sidente del consiglio regionale campano Rosa 
D’Amelio, oltre a Franco Alfieri, ex sindaco di 

Agropoli e capo della segreteria di Vincenzo 
De Luca, l’uomo del celebre caso delle “frittu-
re di pesce”. Paolo Siani, pediatra e fratello del 
giornalista de il Mattino Giancarlo ucciso dalla 
camorra, ha accettato la proposta di candida-
tura. Nel corso dell’incontro dai vertici del Pd 
sono state date alcune indicazioni tra cui quel-
la secondo cui i consiglieri regionali dovreb-
bero essere candidati solo nell’uninominale 
per mettere a frutto al meglio il radicamento 
sui territori. Tra i possibili candidati anche gli 
eurodeputati Pina Picierno e Nicola Caputo.

l’Ora

Tra insalate miste e fritture di 
pesce: il fritto misto targato Pd 
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Volla – Per ora certa (senza veri 
e propri appoggi di coalizione) è 
solo la candidatura di Giuseppe 
Annone con Fratelli d’Italia che 
non ha ancora recepito il consen-
so di tutto il centro destra citta-
dino. Tutto intorno si susseguono 
i rumors che vorrebbero da una 
parte candidato nuovamente 
l’imprenditore Luciano Manfel-
lotti, questa volta con un cartello 
elettorale trasversale e senza fran-
chi tiratori. Dall’altra, ma sempre 
di rumors si tratta: l’eventuale ab-

dicazione di 
Manfel lott i 
per suo nipo-
te Vincenzo, 
architetto che 
alla prima 
e s p e r i e n z a 
elettorale ha 
avuto un ot-
timo succes-
so al punto 
da sedere in 

consiglio fino a quando questo 
fosse sciolto. Un’altra voce che 
rimbomba in città è che il famoso 
imprenditore edile Ciro Perdo-
no sarebbe pronto a scendere in 

campo per la sua città. Intorno a 
Perdono si creerebbe l’attenzione 
di quanti non rispecchiandosi nei 
partiti vorrebbero al governo un 
uomo del fare. Per ora, nessuno 
dice nulla, però. Per le conferme, 
bisogna aspettare a metà marzo, 
dopo l’esito elettorale. E se il val-
zer delle alleanze non è ancora 
partito o forse sì, il Partito De-
mocratico cittadino, da sempre 
animatore della vita politica loca-
le, ha deciso di partire in contro-
piede: rilanciando il programma 
in un marasma di partiti e civiche 
che puntano ai nomi. “Il PD di 
Volla continua il confronto poli-

tico per una coalizione inclusiva 
e plurale - dicono i democrat -  si 
fanno nomi ma si sta lavorando a 
un programma nella sezione del 
partito di Renzi. Come costru-
ire una coalizione responsabile 
e vincente e con chi? Pensiamo 
a una coalizione dove si discuta, 
e magari ci si divida, non su chi 
debba avere la leadership – dico-
no con un comunicato i democrat 
vollesi – ma su come risolvere 
i problemi reali di questa città; 
una coalizione dove il bene co-
mune sia il collante per un’azione 
politico-amministrativa onesta 
e competente. “Le parole chiave 

del Pd quindi sono partecipazio-
ne diffusa e sviluppo sostenibile. 
In sintesi, in ordine gerarchico 
d’intervento, le le 4 macro aree: 
area di Tutela e valorizzazione 
del territorio (PUC), area Svi-
luppo (Attività produttive, tu-
rismo infrastrutture, trasporti), 
area Welfare (Lavoro, formazione 
istruzione cultura politiche so-
ciali), area Amministrativa (Per-
sonale e Bilancio). Questa pro-
posta politica è la sola risposta 
positiva e vincente all’eccessiva 
personalizzazione, alla frammen-
tazione e all’approccio invidua-
listico e puramente narcisista”.

VERSO IL VOTO A VOLLA Pochi partiti e tante 
civiche: ipotesi candidatura per Ciro Perdono 

Luciano Manfellotti e Ciro Perdono. Il candidato di Fratelli d’Italia Giuseppe Annone e a sinistra Domenico Viola
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La nuova Lega Nazionale voluta 
fortemente dal leader e candidato 
premier Matteo Salvini continua 
a crescere e fare proseliti in tutta 

la provincia 
di Napoli, 
nonostante i 
commenti sui 
social inviti-
no i “leghisti 
del Sud” ad 
abbandonare 
l’idea Salvini. 
Diversi am-
ministrato-

ri locali hanno accettato la sfida 
elettorale e scenderanno in cam-
po con la Lega per dare ulteriore 
forza ad un progetto politico se-
rio e concreto. “In Campania, ed 
in particolare nella Provincia di 

Napoli, daremo spazio a soggetti 
lontani dai soliti schemi della po-
litica clientelare, frutto di scelte 
ponderate e fondate sul principio 
della meritocrazia: la politica delle 
fritture di pesce o dei calati dall’al-
to non ci appartiene” – dichiara 
il coordinatore provinciale Bia-
gio Sequino. “Nei prossimi giorni 
sarà ufficializzato un calendario 
di eventi su tutto il territorio della 
provincia di Napoli, nessuno dei 
92 comuni sarà dimenticato, ab-
biamo tutta l’intenzione di ripor-
tare la centralità della politica tra 
la gente, ed in particolare di ripar-
tire dalle periferie troppo spesso 
abbandonate, parleremo alla gente 
a viso aperto perché a differenza di 
tanti altri candidati noi abbiamo 
dignità, idee e coraggio” – conclu-

de Biagio Sequino. Tra i papabili 
candidati c’è il presidente del Con-
siglio Comunale di Sant’Anastasia 
Mario Gifuni, uno dei primi am-

ministratori ad aderire la progetto 
Lega. “La mia scelta di schierarmi 
con Matteo Salvini nasce dalla 
volontà di contribuire alla costru-
zione di una nuova classe politico-
dirigente, distinta e distante dal 
nepotismo, dal favoritismo e dai 
privilegi di classe, che hanno carat-
terizzato gli ultimi vent’anni della 
politica meridionale. Tra le nostre 
fila non ci sono  il De Luca jr. o il 
Mastella jr. e il nipote di De Mita, 
né tanto meno statuine da garanti-
re, ma persone che hanno già di-
mostrato di avere il merito per oc-
cupare un ruolo o una posizione” 
– dichiara Mario Gifuni, che pro-
prio nuovo per la verità non lo è. 

ECCO I NUOVI LEGHISTI DEL SUD Montano le polemiche 
intorno ai candidati vesuviani con Matteo Salvini 

FEDERICO II, IL RURAL HACK PREMIATO ALLA MAKER FAIRE
Ancora un traguardo per l’Università Federico II e i ragazzi del Dipartimento di Scienze Sociali protagonisti della 
Maker Faire evento di riferimento europeo per l’Industria 4.0, che hanno animato l’area RuralHack dedicata alle ap-
plicazioni al settore agrifood. Il progetto ha ricevuto il Maker of Merit 2017, un premio alla originalità e potenzialità 
rilasciato dagli organizzatori e dalla casa madre americana Maker Media e soprattutto dal pubblico di partecipanti.
RuralHack nasce dai lavori condotti da Alex Giordano, docente di Comunicazione , Marketing e Pubblicità che dedica il 

corso ad approfondimenti specifici su marketing digitale e applicazioni delle tecnologie abilitanti per il settore dell’agrifood. 
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San Giorgio a Cremano - Il 23 ot-
tobre 2015 ebbe inizio una vicenda 
giudiziaria che investì buona parte 
della macchina amministrativa, 
incluso il sindaco di San Giorgio 
a Cremano.  Dopo tantissimi mesi 
arriva per Giorgio Zinno,  la tanto 
attesa sentenza di proscioglimen-
to, descrivendola ai nostri taccui-
ni come una “liberazione, perché 
significa che il secondo giudice in 
26 mesi ha appurato la mia totale 
estraneità ai fatti e che non vi era 
alcun elemento neanche per fare 
l’avviso di garanzia. Un momento 
personale molto particolare”. La 
fiducia nella magistratura ha ac-
compagnato tutto il percorso: “ho 
sempre avuto fiducia nella magi-
stratura e nella giustizia. Chiunque 
ha letto le carte, ha sempre rite-
nuto essere impossibile ritenermi 
parte in causa di questa indagine. 
L’unico indizio, che non si è mai 
trasformato in una prova era l’esser 
amico con uno degli imprenditori, 
che faceva parte di questa vicenda. 
Sono amministratore e da sempre 
vivo in città e conosco coloro che 

lavorano direttamente o indiretta-
mente con il comune, ma mai dal-
le intercettazioni o investigazioni, 
in maniera diretta o indiretta si 
trovano elementi per ipotizzare 
un mio interessamento sui reati 
contestati. Non ho mai dubitato 
di dover dimostrare la mia inno-
cenza, ma hanno già dimostrato i 
giudici ciò”. “Molti amici e fami-

liari mi sono stati vicini durante 
questo percorso ed anche le forze 
politiche, non tutte”- afferma la 
fascia tricolore sangiorgese che 
riferendosi alla maggiore forza di 
opposizione cittadina(Movimento 
5 Stelle) dichiara - “ Abbiamo 
avuto un opposizione dei 5 stelle 
sterile, ignorante ed anche senza 
alcuna coerenza, perché avreb-
bero dovuto chiedere scusa il 18 
dicembre. Non ho visto manife-
stazioni per chiedere le dimissioni 
della Raggi, di Cinque o di altri 
loro amministratori indagati, le ho 
viste soltanto per me. Hanno di-
mostrato la loro pochezza politica 
e umana, processare su pubblica 
piazza e sparire quando si tratta-
va di chiedere scusa, in politica 
come nella vita non tutti hanno 
il coraggio delle proprie azioni e 
la coerenza per supportarle”. La 
liberazione, dovuta alla senten-
za di proscioglimento, ridà linfa 
all’amministrazione, una rinnova-
ta forza, permettendo in tal modo 
una programmazione più serena 
del futuro della cittadina di Troisi: 

“Ovvio che ogni persona attacca-
ta sulla sua legalità e trasparenza 
diventa automaticamente debole 
perché essendo persone perbene, 
quando si viene attaccati su questo 
lo si subisce come un’onta terribi-
le. Io posso dire che due giudici si 
sono espressi sulla mia onestà e se 
qualcuno si permette di fare be-
cere campagne elettorali su temi 
del genere lo denuncerò. Ho sen-
tito alcuni soggetti – continua il 
primo cittadino – sconfortati da 
tale decisione, che oggi pur di non 
ammettere i propri errori hanno 
ritenuto me incompetente perché 
non mi sono accorto “delle illegali-
ta” intorno a me, come se avessero 
già deciso la condanna per coloro 
che sono stati rinviati a processo”. 
“Contro questa ignoranza, populi-
smo e subdola cattiveria continue-
rò a combattere, anche se più che 
occuparmi di soggetti del genere 
preferisco”- conclude il sindaco- 
“continuare a lavorare per il bene 
della città, cercando di migliorarla”

Roberto Liucci 

TANGENTOPOLI A SAN GIORGIO A CREMANO
Giorgio Zinno, prosciolto da tutte le accuse
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Pollena Trocchia – Se in città 
l’asse del centro destra aspetta 
l’esito delle elezioni del prossimo 
4 marzo per il nuovo (?) Parla-
mento che governerà l’Italia e 
l’eventuale candidatura di Fran-
cesco Pinto in quota Forza Ita-
lia (e Nunzia De Girolamo) che 
dopo il secondo mandato da sin-
daco in città non può candidar-
si, nel centro sinistra è tutto in 
alto mare. Proprio dentro il Pd, 
infatti (la foto sopra è di qualche 
tempo fa, di prima dell’ennesimo 
scontro) l’ultimo congresso pro-
vinciale democratico ha defini-
tivamente spaccato gli equilibri. 
Con un colpo di coda, infatti, 
sembrerebbe che l’ex sindaco 
democristiano oggi tra i fedelis-
simi di Matteo Renzi Agostino 
Maione abbia “scippato” il ruolo 
di delegato provinciale al con-
gresso a Giovanni Onore, prima 
della rottura col centro destra 
vice sindaco di Pinto. Questo 
complicherebbe ulteriormente 
le mire dei vecchi amministrato-
ri locali che vorrebbero riunirsi 
per sconfiggere il grosso cartello 

elettorale che sostiene Francesco 
Pinto in due legislature e che ha 
rimandato incontri e scontri a 
dopo il voto. Qualora Pinto fos-
se candidato, infatti, tutti i suoi 
uomini e le sue donne dovranno 
serrare le fila e far di tutto per far-
lo eleggere. A Sinistra, ammesso 
che ne esista ancora una città, 
invece, brancolano nel buio. Sal-
tata quasi sicuramente l’ipotesi 
di Mimmo Di Sapio (papà del 
consigliere dissidente Antonio 

e figlio dell’ex sindaco Dc che 
fece la staffetta con Luigi Filosa, 
Antonio Di Sapio) sembrerebbe 
farsi spazio il nome di Giorgio 
Panico, dottore commercialista, 
democristiano della prima e del-
la seconda ora, persona stimata 
in città che ha ricoperto diverse 
volte ruoli amministrativi sia col 
centro destra che col centro si-
nistra. Panico potrebbe mettere 
d’accordo tutti e spaccare qual-
che equilibrio. Tra i nomi che 

vengon fuori (qualcuno dice, già 
impegnata nella campagna elet-
torale) anche quello di una don-
na. Carmen Filosa, insegnante e 
figlia del super sindaco di Pol-
lena Tropcchia Dc Luigi, infatti, 
in più di una discussione è stata 
proposta come candidata. Non 
si sa bene ancora se col centro 
destra o col centro sinistra, in 
quanto sembra che ci siano stati 
avvicinamenti anche con Pinto, 
troppo intelligente e se candidato 
bisognoso di sostegni per esporsi 
ora. In sostanza: nel centro destra 
si è autocandidato a sindaco Pa-
squale Busiello, assessore per due 
mandati, dimessosi per far posto 
all’ex capo gruppo di maggioran-
za Giuseppe Campajola. A sini-
stra col Pd spaccato e l’incognita 
di un candidato forte che possa 
mettere in difficoltà la corazza-
ta del governo cittadino uscen-
te, se ne vedranno delle belle.

l’Ora

VERSO IL VOTO A POLLENA TROCCHIA
Tra nuovi, vecchi e riciclati: mancano i programmi
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Le First Lady Vesuviane: Maria Tra-
monda, moglie del sindaco di Cercola
Mamma, imprenditrice, donna in 
carriera ed ex Consigliere Comuna-
le, oggi è la moglie del Primo Citta-
dino di Cercola, Vincenzo Fiengo.
La sua carriera politica, iniziata nel 
2002 e terminata nel 2007, le ha fat-
to conoscere il marito con il quale 
ha condiviso la passione per questo 
impiego. Candidata come Consi-
gliere Comunale all’età di 21 anni, 
ha conosciuto Vincenzo Fiengo 
che le faceva da segretario politico.  
La loro esperienza politica è andata 
di pari passo ed è stato quando lei 
aveva 22-23 anni che hanno deci-
so di far candidare l’attuale Primo 
Cittadino a Consigliere Comuna-
le. Consigliere d’opposizione prima 
per qualche mese e poi per cinque 
anni, all’età di 32-33 anni è stato 
eletto sindaco di Cercola, con il so-
stegno di sua moglie che nel frat-
tempo non l’ha mai abbandonato.
Insieme hanno organizzato mol-
te manifestazioni ed eventi, Maria 
Tramonda ha sia aiutato suo mari-
to che partecipato attivamente agli 
eventi come la manifestazione cul-

turale nel 2013, la cena di Natale nel 
2015 e l’incontro dell’8 marzo 2017, 
quando sono andati nelle scuole del 
paese per tenere un discorso ai bam-
bini sull’importanza della figura del-
la donna. Il prossimo evento che sta 
organizzando in collaborazione con 
altre donne è un caffè letterario che si 
terrà a marzo nella sala di rappresen-
tanza del Comune di Cercola. Insie-
me alle donne 

del territorio si di-
scuterà di musica e libri in una sera-
ta già organizzata precedentemente 
in una location privata che questa 
volta si vuole rendere pubblica in-
serendola nella struttura comunale.
“Io e mio marito siamo sempre an-
dati di pari passo, siamo sempre 
stati insieme. Ho avuto la mia prima 
esperienza con l’ex sindaco a 22-23 

anni e l’appoggio di mio marito è 
stato fondamentale. Mi ha sempre 
sostenuta, consigliata e ci siamo 
sempre interfacciati. E oggi quello 
che lui ha fatto in passato con me, 
lo faccio io con lui. Ci confrontia-
mo sempre e qualsiasi decisone la 
prendiamo insieme. Solo che io re-
sto “dietro le quinte”. Lui mi rende 
partecipe in questa sua missione 
tutt’altro che semplice per entrambi”.
L’elezione di Vincenzo Fiengo ha 
avuto ripercussioni anche sulla vita 
di sua moglie che vive questa espe-
rienza con grande responsabilità, 
acquisita con la consapevolezza di 
ricoprire una carica importante.
“La cosa importante è avere una se-
renità familiare: metto sempre al 
secondo posto i miei interessi, per 
lasciare il primo ai suoi. Per me è 
giusto così e mio marito me ne dà 
atto e mi ringrazia per quello che 
faccio. Abbiamo una bambina pic-
cola, viviamo a Cercola e ci ren-
diamo conto di quelle che sono le 
problematiche del nostro paese. Ma, 
siamo orgogliosi di quello che faccia-
mo e del modo in cui lo facciamo”.

Filomena Romano

LE MOGLI DEI SINDACI Maria Tramonda: imprenditrice, 
mamma e moglie del sindco Vincenzo Fiengo
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Cercola - Cosa ci facevano il dot-
tor Massimo Romano, coordi-
natore cittadino di Forza Italia e 
Giorgio Esposito capogruppo az-
zurro all’opposizione in Consiglio 
Comunale al brindisi augurale di 
fine anno officiato dall’architetto 
Antonio Tammaro, segretario del 
Pd cercolese, nella sezione dei de-
mocratici? Le foto del brindisi, che 
hanno fatto il giro della rete racco-
gliendo numerosi commenti (non 
tutti positivi per la verità) hanno 
messo in subbuglio la politica lo-
cale. Sui social, ognuno ha detto la 
sua sfociando in attacchi personali 
che non mettono e non tolgono 
alla discussione politica locale an-
cora una volta fatta sulle persone e 

non sui progetti. Sembrerebbe che, 
contro la corazzata che sostiene la 
ricandidatura a sindaco di Cercola 
dell’avvocato Vincenzo Fiengo (si-
cure le candidature dell’ex sindaco 
Giuseppe Gallo e di Diego Maione 
nella compagine Udc che appoggia 
il centro e la sinistra che sostiene 
Fiengo) si sia creato un fronte che 
vede uniti il Pd e addirittura Forza 
Italia con l’ingresso dell’ex sindaco 
Tammaro, deciso fino a qualche 
tempo fa a correre da solo. Non 
ci sono foto dell’incontro (che per 

la verità, pare siano stati più d’u-
no) ma sembrerebbe che Salvatore 
Grillo, Antonio Tammaro, i verti-
ci di Forza Italia e Pasquale Tam-
maro si siano seduti intorno a un 
tavolo. Motivo ufficioso: rilanciare 
Cercola intorno a un programma 
condiviso che punti subito al pia-
no regolatore generale. Motivo 
ufficiale: spazzare via Fiengo e i 
suoi dal governo locale. Nel mara-
sma generale, sembrerebbe certa 
la candidatura di Gaetano Busiel-
lo con Fratelli d’Italia. Il regista 

dell’operazione? I rumors (non 
ci son foto…) vorrebbero dietro 
l’asse Pd-Forza Italia-Tammaro 
l’ex sindaco oggi amministratore 
dell’Anm Ciro Maglione. Si pre-
annuncia un periodo che precede
il voto di maggio, davvero infuo-
cato, in quanto Forza Italia non 
vorrebbe rinunciare alla candida-
tura a sindaco, alla quale però non 
vorrebbero rinunciare nè il Pd, 
nè Tammaro. Ne vedremo delle 
belle. Ovviamente si fa per dire.

VERSO IL VOTO A CERCOLA Pasquale Tammaro, 
il Pd e Forza Italia contro il sindaco Fiengo

L’ex sindaco di destra Pasquale Tammaro con Salvatore Grillo e Ciro Maglione del Partito Democratico
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DECORO URBANO
Posacenere anti-cicche
a Pomigliano d’Arco
Pomigliano d’Arco -  Il decoro prima di tutto. 
Dal Municipio è in partenza una campagna di 
sensibilizzazione mirata a disincentivare l’ab-
bandono di mozziconi di sigarette e migliorare 
il decoro della città. L’ Amministrazione Comu-
nale,  del Sindaco Lello Russo, è da sempre im-
pegnata in attività finalizzate al mantenimento 
del decoro e dell’igiene pubblica, e dell’ecologia. 
Pertanto una delle pri-
me decisioni dell’anno 
riguarda i fumatori, ver-
so cui è riferito questo 
nuovo provvedimento. 
Da sottolineare, inoltre, 
che Pomigliano D’arco 
è uno dei pochi comuni 
ad aver intrapreso delle 
soluzioni contro i moz-
ziconi abbandonati per strada. La campagna di 
sensibilizzazione, comunque, è indirizzata  pro-
prio ai fumatori: l’iniziativa anti-mozziconi sarà 
sostenuta concretamente da una adeguata pro-
cedura che avrà luogo con la distribuzione gra-
tuita di piccoli posacenere ignifughi e portatili 
da utilizzare quando si è fuori casa; ciò al fine di 
evitare l’abbandono incontrollato di mozziconi.I 
posacenere saranno distribuiti gratuitamente  
presso le rivendite di tabacchi presenti in Città.

Domenico Modola

I centri vaccinali “sono in crisi, sovraffollati 
e sotto organico” in vista della scadenza del 
10 marzo per la presentazione alle scuole 
della certificazione di avvenuta immuniz-
zazione. Lo afferma il past president della 
Società italiana di igiene, Carlo Signorelli. 
I Centri “sono in tilt per 3 concomitanze: 
l’ultimo Piano vaccinale che prevede nuove 
vaccinazioni consigliate, la legge sull’obbli-
go vaccinale a scuola ed i recuperi dei bimbi 
non ancora immunizzati. Sono sotto pres-
sione e - ha detto - spesso manca personale”.
  Da “sei mesi a questa parte - ha sottolineato 

Signorelli - i centri vaccinali sono molto sot-
to pressione e temo che lo saranno fino alla 
scadenza di legge del 10 marzo”. Ma il proble-
ma, ha avvertito l’esperto, “è anche legato ad 
un fattore di mancanza di organico: la Siti ha 
da tempo chiesto che, in concomitanza con 
l’applicazione delle nuove norme sull’obbligo 
vaccinale, si provvedesse anche a garantire 
un supporto ai centri vaccinali potenzian-
do il personale proprio in vista del maggior 
carico di lavoro. Ciò spesso non è avvenuto 
e molti centri sono dunque sotto organico”.

l’Ora

VACCINI IN SCADENZA Grossa affluenza 
e centri in tilt: disservizi per  gli anziani
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CATENE, TIRA PUGNI E COLTELLI METROPOLITANI
Napoli e l’hinterland nelle mani delle baby gang

Allarme sociale, palesemen-
te sintomo di un disagio quello 
delle baby gang e delle condot-
te aggressive, non giustifica più 
il solo parlarne. Sarebbe il caso 
che Istituzioni, esperti di ogni ge-
nere, mass media  affrontassero 

il tema con un approccio siste-
mico relazionale soffermando-
si sull’hic et nunc (qui ed ora).
Il primo passo è intervenire. Sradi-
care un fenomeno partendo dalle 
origini, nel nostro Paese, non rap-
presenta la soluzione. Il fenomeno 
delle baby gang è tipico di adole-
scenti, che, sentendo il bisogno di 

evadere dal cerchio della famiglia e 
della scuola, si uniscono in gruppo 
così da cercare un modo più in-
dividuale, libero di agire nonché 
riconosciuto. In un gruppo in cui 
uno o più membri hanno condot-
te devianti verso soggetti ritenuti 

più deboli e discrimi-
nati, né il dialogo né 
la rieducazione spesso 
sono efficaci. Isolare 
un membro o alcuni 
elementi del sistema 
potrebbe servire ad 
inserirli poi in un al-
tro contesto in modo 
da poter ristabilire un 
equilibrio e rendere 

fertile il terreno della rieducazione. 
L’individuo (adolescente) va visto 
in un’ottica sistemica, in cui agisco-
no variabili diverse in una relazio-
ne di interdipendenza: genetiche, 
ambientali, culturali, sociali, scien-
tifiche. Quella di cui si parla meno 
è la spiegazione scientifica che at-
tribuisce la responsabilità di alcuni 

NON SERVE PARLARNE, BISOGNA INTERVENIRE SU PIU’ FRONTI
Secondo la psicologa Cettina  Giliberti, i bulli vanno “isolati”

Scacco matto alla babygang di Pomi-
gliano d’Arco: sette arresti, quattro 
sono minori. In un mese rapinate 32 
persone.  Diciassette i colpi messi a 
segno. Sette i componenti della ban-
da: quattro sono minorenni. Sono 
stati arrestati dai carabinieri di Po-
migliano d’Arco e Castello di Cister-
na. Indagini della Procura di Nola, 
diretta da Annamaria Lucchetta.  E’ 
da due mesi che le cronache registra-
no, a Napoli, un numero crescente 
di episodi di violenza riconducibili a 
gruppi di minorenni, spesso in azio-
ne nelle cosiddette ‘zone bene’ della 
città, specie nelle notti della movida. 
Il fenomeno, però interessa più la 
provincia. E’ nell’hinterland, ai con-
fini con le periferie che i piccoli bulli 
studiano da boss. Osservano, imi-
tano. 12 NOVEMBRE. Un ragazzo 
di 15 anni viene accoltellato in Villa 
Comunale. Una gang di una deci-
na di giovanissimi lo circonda; uno 
di questi, un 17enne, lo ferisce piu’ 
volte con un coltello. Due settimane 
dopo sara’ fermato dalla polizia mu-
nicipale. 10 DICEMBRE. Un ragaz-

zo di 15 anni si trova in via Merliani, 
quartiere Vomero, per una passeg-
giata del sabato sera, con la sorella 
e due altri amici. Arriva un gruppo 
di giovani con il volto coperto da 
cappelli e scaldacollo. Gli intimano 
di andare via da quella zona. Il quin-
dicenne tenta di reagire, specie dopo 
gli insulti rivolti a sua sorella, e vie-
ne accoltellato al petto. 17 DICEM-
BRE. Piazza Vanvitelli, quartiere 
Vomero: due giovani di 18 e 16 anni 
accoltellati da un branco di aggres-
sori, individuato nei giorni scorsi 
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Napoli e l’hinterland nelle mani delle baby gang

atteggiamenti alla non ancora com-
pleta struttura del cervello. Si va 
dall’amigdala, sede delle emozioni 
negative, attivata più velocemente; 
alla corteccia frontale, deputata 
all’ integrazione tra le esperien-
ze e le emozioni per cui si esalta 
la tendenza, negli adolescenti, a 
guardare non ai rischi ma alle con-
seguenze positive; alla dopamina, 
ormone della soddisfazione, pro-
dotta ad un livello medio, per cui le 
esperienze positive che dovrebbero 
innalzarne il livello dovrebbero su-
perare quelle negative e rischiose 
che, invece, spesso si preferiscono. 
Risulta improduttivo, post factum, 
parlare di prevenzione e di riedu-
cazione senza prevedere un’azione 
di resettaggio di comportamento.

Cettina Giliberti
Psicologa Psicoterapeuta 

Sistemico Relazionale 
e Familiare

NON SERVE PARLARNE, BISOGNA INTERVENIRE SU PIU’ FRONTI
Secondo la psicologa Cettina  Giliberti, i bulli vanno “isolati”

dai carabinieri. Motivo dell’aggres-
sione: uno sguardo di troppo. Sedi-
ci i denunciati, giunti al Vomero a 
bordo di sette scooter. Le coltellate 
inferte sarebbero state letali, secon-
do i medici, se appena più profonde.
18 DICEMBRE. Arturo, 17 anni, 
nella centralissima via Foria viene 
accerchiato da un gruppo di mino-
renni. I ragazzini lo prendono di 
mira: spintoni, risate, insulti. Poi le 
coltellate al petto e alla gola che lo 
lasciano esanime al suolo. Finisce, 
gravissimo, in ospedale: nei giorni 

successivi subisce il distacco della 
pleura. Poi le sue condizioni miglio-
rano, e proprio domattina tornera’ a 
scuola. Per lui i giovani di Napoli si 
mobilitano con un corteo che vede 
centinaia di presenze. 6 GENNAIO. 
Ancora coltelli in azione in via Car-
ducci, quartiere Chiaia. Due giovani 
di 19 e 18 anni vengono feriti da una 
gang di una decina di ragazzini dopo 
un diverbio per futili motivi. 12 
GENNAIO. Una quindicina di gio-
vanissimi accerchiano tre ragazzini 
in attesa del bus all’esterno della sta-
zione della metropolitana di Chiaia-
no, periferia nord della citta’. Due ri-
escono a fuggire, il terzo - Gaetano, 
15 anni - finisce a terra, sommerso 
da calci e pugni. Subisce l’asporta-
zione della milza. 13 GENNAIO. 
Nella Villa Comunale di Pomigliano 
d’Arco, due ragazzi marocchini sono 
stati massacrati con mazze e catene e 
derubati dal solito branco. I carabi-
nieri nel giorno del vertice sicurezza 
baby gang, arrestano la banda di cui 
fanno parte anche 4 maggiorenni.

l’Ora 
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Ottaviano - La moglie di Raf-
faele Cutolo: “Sta male, ma 
non chiederemo la grazia”
In una intervista a Stylo24 Im-
macolata Iacone, moglie del 
fondatore della Nuova Camor-
ra Organizzata, si confessa: “Mi 
sento reclusa anche io al 41 
bis, ma non importa. Vivo per 
mia figlia, e Raffaele con me. 
Vuole pagare per le sue colpe”
In una interessante intervista 
a Giancarlo Tommasone per 
Stylo24, Immacolata Iacone, la 
moglie di Raffaele Cutolo, ex 
boss della Nuova camorra or-

ganizzata , 
si racconta. 
In merito 
alla recente 
richiesta di 
grazia per 
Toto Riina, 
I m m a c o -
lata Iacone 
commenta: 
“ R a f f a e l e 
sta anche 
peggio di 
Riina. As-
sume 14 

pillole al giorno, ha problemi di 
diabete, di vista, soffre di pro-
statite e artrite. Ma non avan-
zeremo nessuna richiesta allo 
Stato. Resta in carcere, consa-
pevole di ciò di cui risponde. 
Da quarant’anni conosce solo 
il carcere duro”. Sui rapporti tra 
Cutolo e la figlia Denise, oggi 
nove anni, Immacolata Iacone 
spiega: “È stato difficile spiega-
re a mia figlia perchè il padre 
non è con noi. Le ho detto che 
Raffaele aveva litigato con una 
persona e per questo era lon-

tano. Una volta a Parma, dove 
Raffaele è recluso, Denise gli ha 
chiesto: ‘perchè non fai pace?’. 
Lui le ha detto che quella per-
sona con cui ha litigato è morta, 
e Denise per due giorni non ha 
parlato. Noi viviamo per lei or-
mai, io vivo per lei. Raffaele può 
vederla per pochi minuti, due 
volte al mese. Per lei vogliamo 
una vita serena. Io non tocco 
mio marito da oltre vent’anni”. 

IL BOSS STA MALE In un’intervista la moglie 
di Cutolo denuncia lo stato di salute del marito 

Dagli episodi di microcriminalità 
agli avvertimenti di chiaro stampo 
camorristico il passo è stato breve. 
Il 2018 si è aperto all’insegna del-
la «sicurezza zero» all’ombra della 
Reggia: non bastasse l’escalation di 
furti registrati in città, ora i clan ri-
alzano la testa e tornano a sparare 
per il controllo delle attività illecite 
sul territorio. A finire nel mirino, in 
particolare, un ras del clan Vollaro.  
Prima il rumore degli scooter, poi 
la raffica di proiettili in rapida suc-
cessione. Tre 
esplosi con-
tro l’abitazio-
ne dell’uomo 
attualmente 
considerato 
come il reg-
gente dello 
storico clan 
Vollaro. I tre 
proiettili esplosi da una calibro 38 
hanno perforato l’abitazione di un 
sorvegliato speciale, Carlo Vollaro 
- 38 anni, reggente del clan Vollaro 
- attualmente agli arresti domici-
liari a casa di un parente. Un vero e 
proprio ras, fermato - a giugno del 
2017 - in via Luca Giordano dagli 
agenti del commissariato di polizia 
di Portici-Ercolano, insieme a vari 
esponenti malavitosi. Non solo: il 
38enne è stato segnalato più vol-
te per inosservanza degli obblighi 
relativi alla sorveglianza speciale.

CAMORRA PORTICI
Salta la tregua,
assalto al regno 
dei Vollaro

A VOLLA UN ORDIGNO FA SALTARE LA VIDEOSORVEGLIANZA
Volla  – Verrà depositata nei prossimi giorni alla Procura della Repubblica presso il tribu-
nale di Nola un’annotazione di polizia giudiziaria in merito all’esplosione di un ordigno 
posizionato su un armadietto della videosorveglianza sito tra via Petrarca e via Rossi. Lo 
dice una nota della polizia municipale del paese del Napoletano. «L’esplosione ha fatto 

saltare il collegamento – dice il comandante dei vigili Giuseppe Formisano – oscurando. 
5 telecamere posizionate in zona per garantire la sicurezza urbana».
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Ottaviano -  Nell’ambito di un’articolata inda-
gine coordinata da questa Procura della Re-
pubblica, i Carabinieri della Stazione di Otta-
viano hanno eseguito un’ordinanza applicativa 
di misura cautelare personale emessa dal GIP 
presso il Tribunale di Nola nei confronti di 
otto indagati ritenuti responsabili, a vario ti-
tolo, di associazione per delinquere dcdita alla 
falsificazione di atti pubblici e concorso nel-
la formazione di numerosi fàlsi atti pubblici.
La lunga e laboriosa attività investigativa ha 
portato alla luce un’organizzazione radicata 
nell’hinterland napoletano, dedita alla com-
missione di reati di falso e in particolare alla 
formazione di falsi referti medici attestanti le-
sioni derivanti da sinistri stradali mai avvenuti.
Il GIP presso il Tribunale di Nola ha dispo-
sto, in particolare. la sottoposizione agli ar-
resti domiciliari per i promotori ed organiz-
zatori dell’associazione a delinquere, Anna 
Piccirillo, Luigi Carriola e dell’infermiere 
Aniello Napolitano, quest’ultimo in servi-
zio presso la clinica “Trusso” di Ottaviano. 
E’ stato sottoposto all’obbligo di dimora nel 
Comune di Pomigliano d’Arco altro organiz-
zatore dell’attività illecita ovvero Salvatore 
Beneduce; divieto di dimora nel Comune di 
Acerra è la misura applicata a Napolitano An-
tonio e Chirchiano Viviana Monica. rispet-
tivamente infermiere e medico in servizio 
presso la Clinica “Villa dei Fiori” di Acerra, 
mentre Manousos Pratilas, medico in servi-
zio presso la clinica “Trusso” di Ottaviano, 
è stato sottoposto alla misura cautelare del 
divieto di dimora nel Comune di Ottaviano.
Coinvolto nella partecipazione alla for-
mazione di atti pubblici falsi anche un 
avvocato del Foro di Nola sottoposto 
all’obbligo di dimora nel Comune di Ma-
rigliano ed al divieto di accedere agli uf-
fici del Giudice di Pace di Marigliano. 

Le indagini hanno avuto inizio a seguito di 
alcune segnalazioni anonime che indicava-
no il pronto soccorso della Clinica Trusso di 
Ottaviano come teatro di numerosi episodi 
nel corso dei quali erano state emesse fal-
se certificazioni sanitarie; dette segnalazio-
ni apparivano fin da subito fondate perché 
compatibili con alcune criticità già emerse 
da una precedente analisi dei refèrti medi-
ci pervenuti alla Stazione dei Carabinieri di 

Ottaviano da parte della predetta struttura 
sanitaria, laddove si era riscontrato un in-
cremento dei referti rilasciati a seguito di 
infortuni per sinistri stradali nei confronti 
di soggetti non residenti neIl’area vesuviana.
I primi servizi di osservazione e pedinamento 
eseguiti presso il pronto soccorso della Clinica 
Trusso. nonché l’acquisizione delle immagini 
del sistema di video sorveglianza attivo nella 
predetta struttura sanitaria evidenziavano, da 
subito, l’esistenza di un sistema ben organiz-
zato, composto e messo in atto sempre dagli 
stessi soggetti, sia come accompagnatori delle 
persone alle quali venivano emesse le false cer-
tificazioni mediche. sta come medici di turno.

l’Ora 

TRUFFE SPA Medici, infermieri e legali
vesuviani dediti alle truffe assicurative

CAMORRA VESUVIANA
La corsa dei clan al regno 
dei “Bodo” De Micco

Dietro gli ultimi episodi ‘terroristici’ ci sono i 
nuovi clan emergenti di Ponticelli e dintorni 
per imporre il pizzo ai commercianti. Il blitz 
che ha di fatto smantellato il clan De Micco 
(Bodo) ha lasciato campo libero a ex pusher 
e famiglie che erano rimaste sempre ai mar-
gini del potere per dettare le proprie leggi nel 
quartiere in cui vige una sostanziale ‘vacatio’ 
criminale. Sono diversi gli ordigni che nelle 
ultime due settimane sono stati fatti esplodere 
nelle adiacenze di esercizi commerciali o che, 
indirettamente, hanno colpito i commercianti 
stessi. Prima una negozio tra Cercola e Sant’A-
nastasia, poi una palestra nella stessa zona, e 
infine una bomba che ha danneggiato l’auto e 
l’appartamento di un falegname in via Miran-
da. Sono questi gli episodi che escono dalla ca-
sistica ed entrano, per gli investigatori, in una 
strategia ben precisa. Negozi e palazzi sono stati 
di mira per lanciare messaggi a commercianti 
e non solo per ‘sottostare’ alle estorsioni impo-
ste dal clan. La situazione tra Ponticelli, Sant’A-
nastasia e Cercola è in continua evoluzione, in 
una lotta tra forze dell’ordine e nuove paran-
ze assetate di potere e senza alcuno scrupolo.

l’Ora
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Portici – Dovranno essere ab-
battute le opere abusive realiz-
zate sulla scogliera del porto 
del Granatello. A poco più di 
tre anni dal sequestro della di-
scoteca Mirto Club, eseguito 
nell’ottobre del 2014 dai carabi-
nieri del comando stazione Tor-
re del Greco, la quarta sezione 
penale del tribunale di Napoli 
ha pubblicato,  la sentenza nei 
confronti di D. V., imprenditore 
napoletano di 45 anni e ammi-
nistratore del luogo di ritrovo 
per la movida a Portici. L’uomo 
è stato condannato per costru-
zione abusiva in area sottoposta 
a vincoli paesaggistici, a quattro 
mesi di reclusione e a 30.000 
euro di ammenda, con ordine di 
demolizione delle opere abusi-

ve e il ripristino dello stato dei 
luoghi a proprie spese, con im-
mediata restituzione del bene 
oggetto del sequestro per con-
sentire la demolizione. Tocche-
rà proprio ai militari dell’Arma 

di Torre del Greco, agli ordini 
del capitano Emanuele Cor-
da, procedere al dissequestro 
per consentire gli abbattimenti.

LEGALITA’ VISTA MARE A Portici 
disposti gli abbattimenti al Porto Conto alla rovescia per l’apertura 

di altri 66 posti letto all’Ospedale 
del mare. Le nuove unità di de-
genza saranno attivate a partire dal 
15 gennaio, data programmata a 
metà dello scorso dicembre dalla 
Asl Napoli 1 e dalla struttura com-
missariale. In Regione, alla presen-
za del governatore Vincenzo De 
Luca e del suo staff, del manager 
della Asl Napoli 1 e del commissa-
rio ad acta Ciro Verdoliva, è stato 
tracciato il punto della situazio-
ne acquisendo l’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività sanitaria 
rilasciata dal . Un atto formale e 
necessario che definisce un pas-
saggio cruciale per l’ampliamento 
dei posti letto e delle discipline 
mediche e chirurgiche che passano 
dagli attuali 191 posti letto a 257.

OSPEDALE DEL MARE
In arrivo  altri 
66 posti letto

NOTTE BIANCA AL LICEO CALAMANDREI
La poesia come alimento, come occasione, come possibilità di cogliere l’attimo e 

mezzo per non dimenticare il passato. Un gruppo di adolescenti, i banchi,  il pro-
iettore e la scuola aperta a genitori e amici. Niente smartphone, serie televisive o 
social network, ma solo maschere bianche, corpi e versi. E una scuola che diventa 
nuova frontiera, frontiera di scoperta di sé, attraverso i libri e le liriche di grandi po-
eti come Orazio, Szymborska, Catullo, Omero, Palazzeschi, Montale, Neruda, Fran-

co Arminio e Alda Merini: questa è stata la bella e interessantissima Notte bianca al 
Liceo Calamandrei di Ponticelli, periferia est di Napoli
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Ottaviano - Il vecchio Castello 
del Boss, prima sede del Parco 
Vesuvio, poi piattaforma per il 
rilancio della legalità e delle co-
scienze civili. Il sindaco Luca 
Capasso l’assessore Salvatore 
Rianna (politiche sociali, fon-
di europei e patrimonio)hanno 
redatto un interessante progetto 
inserito nella programmazione 
del Por Campania per i finan-
ziamenti europei 2014/2020 in 
merito all’avviso pubblico per 
gli interventi finalizzati al riuso 
dei beni confiscati alla crimina-
lità. L’importo da finanziare è di 
un milione 146 mila e 485 euro, 
occorrenti al recupero di un’altra 
ala del castello, realizzando un 
anfiteatro nei giardini e dando 
il via ad un laboratorio teatra-

le per i minori a rischio. Non è 
più il Castello di Cutolo e quasi 
nemmeno più quello Mediceo, il 
Castello a Ottaviano sarà il ma-
niero della legalità. Oggi il Ca-
stello Mediceo, ospita la sede del 
Parco Vesuvio, è meta di migliaia 
di turisti per i mercatini natalizi, 
vi si tengono corsi di formazione 
e manifestazioni culturali, poche 
settimane fa il sindaco, accanto al 
già procuratore antimafia Franco 
Roberti, riapriva il piano nobile 
del bene confiscato alla camorra 
e si impegnavano a deputare la 
struttura come prossima location 
degli stati nazionali della legalità 
che si terranno in primavera.

CASTELLO MEDICEO Il rilancio del 
vecchio maniero del boss Cutolo

IL BOOM AGLI SCAVI 
Nuove Domus 
e assunzioni 
targate Mibac
Ercolano - Continuano i successi 
del Parco Archeologico di Erco-
lano. Con l’apertura delle 4  “nuo-
ve” domus, tra le più belle del 
Parco archeologico, la “Casa dei 
due atri”, la “Casa del bel cortile”, 
la “Casa dell’Erma di Bronzo” e la 
“Casa dei Cervi” grazie alla dedi-
zione del direttore Francesco Si-
rano, aumenta l’offerta culturale 
del Sito, migliorato all’impiego 
di 6 nuovi addetti all’assistenza al 
pubblico e sorveglianza,  assunti 
in seguito all’accordo tra il Parco 
Archeologico di Ercolano e la 
società ALES (società  in house 
del Ministero dei Beni Culturali).
Soddisfazione anche per l’am-
ministrazione comunale. «I 
numeri dimostrano che gli ec-
cellenti risultati dell’area ar-
cheologica stanno condizio-
nando in positivo anche le 
attività economiche in città”, ha 
detto il sindaco, Ciro Buonajuto.

l’Ora 

L’ORO ROSSO E LA GUERRA COI PUGLIESI
Dopo la guerra della mozzarella tra Campania e Puglia scoppia ora la battaglia 
del pomodoro. La Regione Puglia esprimerà parere negativo alla richiesta di re-
gistrazione dell’Indicazione geografica protetta (Igp) ‘Pomodoro Pelato Napolì 
presentata al Ministero per le politiche agricole e forestali.
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In un libro 300 luoghi segreti e affascinanti: 
è “Napoli insolita e segreta” di Valerio Ceva 
Grimaldi, Maria Franchini, Fernando Pisa-
cane, II edizione, Jonglez, pagine 432, 18,95 
euro. Sono molti i luoghi poco noti del capo-
lugo campano, tra i quali i depositi ‘segreti’ 
‘Sing Sing’ del Museo Arche-
ologico Nazionale o l’unico 
esempio integro di teatro ‘di 
palazzo’ settecentesco dell’Ita-
lia meridionale, illustrati dalla 
seconda edizione della guida 
di Valerio Ceva Grimaldi, con 
testi tematici di Maria Franchi-
ni e foto di Fernando Pisacane.
Nel volume sono descritti con 
fotografie, testi e modalità di 
contatto per le visite, quei luo-
ghi della città che sfuggono allo 
sguardo distratto d’ogni giorno, 
spesso sconosciuti innanzitutto ai napoletani. 
Cortili, chiostri, biblioteche antiche, preziose 
collezioni private, passaggi sotterranei, palaz-
zi nobiliari, affascinanti itinerari alla scoperta 
della street art o delle vigne metropolitane: 
quanti sanno, ad esempio, che il territorio 
del Comune di Napoli è al secondo posto in 
Europa, dopo Vienna, come numero di etta-
ri destinati a vigneti? Nella guida è possibile 
imbattersi anche in tele semoventi, in uno 

dei più piccoli Musei della tipografia esistenti 
od ancora in una comunità di frati che, nella 
zona nord della città, vive da 41 anni in alcune 
celle ricavate in vecchie carrozze ferroviarie.
    La nuova edizione di “Napoli insolita e 
segreta”, tradotta in inglese e francese e di-

stribuita in Europa, Usa e Au-
stralia, spiega come farsi aprire 
una porta in apparenza sempre 
chiusa, visitare luoghi a prima 
vista inaccessibili, scovare re-
sidenze private ricche di sor-
prese, aiutando così a scoprire 
le bellezze nascoste della città 
lontano dalla folla e al di fuori 
dei sentieri turistici più battuti.
    Le prefazioni sono del sin-
daco di Napoli Luigi de Ma-
gistris, del direttore del Mu-
seo di Capodimonte Sylvain 

Bellenger e del direttore del Museo Ar-
cheologico Nazionale, Paolo Giulierini.
    La guida si inserisce nella collana dell’edito-
re internazionale Jonglez che illustra i luoghi 
più segreti e nascosti delle principali città del 
mondo (tra le quali Venezia, Milano, Firenze, 
Roma, New York, Londra, Praga, Barcellona, 
Parigi, Lisbona, Istanbul, Tokyo), ma anche di 
intere regioni come la Toscana e, in una gui-
da di prossima pubblicazione, la Campania.

NAPOLI INSOLITA E SEGRETA
Alla scoperta di 300 luoghi di Napoli

IL PANE VERSO L’UNESCO
La crociata Unipan per il 
riconoscimento internazionale
Dopo la consacrazione dell’arte del pizzaio-
lo napoletano come patrimonio immateriale 
dell’umanità, i panificatori salgono in catte-
dra e rivendicano lo stesso riconoscimento.
L’associazione dei panificatori campani Unipan 
guidata da Mimmo 
Filosa ha formalizzato 
tramite il consigliere 
regionale dei Verdi, 
Francesco Emilio Bor-
relli, la proposta per la 
candidatura a patrimo-
nio Unesco dell’arte dei 
panificatori napoletani 
che sarà proposta alla 
Giunta regionale guida-
ta dal Presidente De Luca per chiedere al Governo 
nazionale di proporla come patrimonio Unesco.
“Se Macron si sta attivando per far riconoscere 
la ‘baguette’, – ha dichiarato il consigliere regio-
nale dei Verdi Francesco Emilio Borrelli – con 
tutto il rispetto, la tradizione partenopea non 
ha eguali al mondo sia per la bontà dei prodotti 
della panificazione che per l’immenso patrimo-
nio storico e culturale legato a quest’arte e merita 
di giocarsi fino in fondo la chance del riconosci-
mento Unesco. Sono già mobilitati centinaia di 
panificatori, professori ed esperti per supporta-
re tecnicamente e scientificamente la proposta”.
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“Io mi candiderò nei collegi 
plurinominali e all’uninomi-
nale, nel mio territorio, perché 
questa è la nostra regola. Mi 
candiderò nella mia regione, a 
Pomigliano d’Arco, in provin-
cia di Napoli. Non ci saranno 
scorciatoie, né pluricandida-
ture, né paracadute come tutti 
gli altri stanno facendo. Siamo 
gli unici che selezioneranno in 
maniera democratica i listini 
bloccati, non come gli altri che 
fanno decidere alle segreterie”. 
Lo ha detto il candidato pre-
mier di M5s, Luigi Di Maio, a 
“Un giorno da Pecora” su Rai 
Radio 1 dove ha ribadito che le 
primarie avverranno a giorni 
e subito dopo si conosceranno 

i candidati per i collegi unino-
minali e la squadra di governo
 che “sarà pronta a febbraio”. 
“Nei prossimi giorni mettere-
mo fuori i nomi per l’unino-
minale e saranno nomi inte-
ressanti. Quanto al governo 
io mi impegno a presentare la 
squadra prima del 4 marzo, ma 
non dico altro. Gli altri partiti 
non la faranno prima” ha af-
fermato Di Maio che quanto 
alla rappresentanza di genere 
nell’eventuale esecutivo 5 Stelle 
ha detto “spero che possa esse-
re rappresentata dal maggior 
numero di donne possibile”.

Luigi Di Maio: “Mi candido nella mia 
Pomigliano d’Arco” senza favoritismi

A PORTICI, NASCONDEVA LA PISTOLA NELLA CULLA
Portici - Un uomo ritenuto vicino a criminalità locale è stato arrestato dai 
carabinieri a Portici. Vincenzo Petta, 32 anni, nascondeva una pistola sotto al 
materassino della culla di sua figlia piccola. Si tratta di una semiautomatica 
carica e con la matricola abrasa. L’uomo, già noto alle forze dell’ordine, è ri-
tenuto vicino al clan camorristico dei Vollaro attivo in zona. Ad arrestarlo i 

militari del nucleo operativo e radiomobile di Torre del Greco per detenzione 
illegale di armi e ricettazione.

San Giorgio a Cremano - L’ar-
cobaleno, le nuvole, la villa 
comunale e una città ideale 
a misura di bambino. I pic-
coli cittadini di San Giorgio 
a Cremano hanno realizza-
to colorati murales nella sede 
dell’ambasciata Unicef, asse-
gnata dal Comune all’interno 
di Villa Falanga. Il Consiglio 
dei bambini e delle bambine 
ha disegnato sui muri della 
soffitta scegliendo liberamente 
il soggetto da ritrarre: il parco 
e la villa sono stati inseriti in 
una città colorata e accoglien-
te. Il progetto è iniziato prima 
delle festività natalizie ed è 
stato completato nel fine setti-
mana dal “Laboratorio regio-
nale Città dei bambini” con 
la collaborazione delle alunne 
dell’Istituto superiore “Roc-
co Scotellaro”. L’opera muraria 
sarà il benvenuto per il nuovo 
Consiglio dei bambini che si 
insedierà tra qualche giorno. 

l’Ora

BAMBINE E BAMBINI
Ecco i Murales 
per l’Unicef
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Associazioni, movimenti e col-
lettivi Lgbt della regione Campa-
nia annunciano che l’assemblea 
del Coordinamento Campania 
Rainbow ha deciso di celebrare 
il Gaypride regionale il 30 giu-
gno a Pompei. Ma il sindaco 
della città mariana, Pietro Ami-
trano replica: «Mai autorizzata 
la manifestazione. Ho appreso 
della decisione del gaypride dal 
web e sono stato messo davanti 
al fatto compiuto». Il corteo sarà 
inserito all’interno dell’Onda-
Pride nazionale. «Dopo Salerno, 
Benevento, Caserta, Bagnoli e 
i vari Pride napoletani, l’orgo-
glio Lgbt - spiega l’associazio-
ne Arcigay Napoli - sfilerà per 
la prima volta in Campania in 
una città, seppure altamente 
simbolica e di grande interesse 
internazionale, non capoluogo 
di provincia». La difesa della 
laicità delle Istituzioni democra-
tiche, il matrimonio egualitario 
e la difesa delle istanze della co-
munità Lgbt dopo la legge Ci-
rinnà, saranno i temi centrali 

che animeranno il documento 
politico programmatico di que-
sto Pompei Pride 2018. Sabato 3 
febbraio, alle ore 16, a Torre An-
nunziata, nella sede di Arcigay 
Vesuvio Rainbow si terrà la pri-
ma Assemblea pubblica regio-
nale per definire il percorso ver-
so il Pompei Pride. Un annuncio 
che ha irritato, più per la forma 
che per la sostanza, il sindaco di 
Pompei Pietro Amitrano. «Non 
ho mai ricevuto alcuna richiesta 

per autorizzare una manifesta-
zione pubblica in data 30 giugno 
2018. Alcuni mesi fa incontrai 
informalmente l’ing. Antonello 
Sannino (presidente dell’Arci-
gay Napoli, ndr) che mi accen-
nò l’idea di portare a Pompei il 
Pride regionale 2018. Ci dicem-
mo che ne avremmo riparlato. 
Poi, la forzatura improvvisa. 
Alle 23,09 del 10 gennaio 2018, 
quindi solo cinque giorni fa, al 
Comune arriva una mail con la 

quale si richiede un »urgente« 
incontro per presentare il pro-
getto Pompei Pride 2018. At-
tenzione, però, non si tratta di 
una richiesta per lo svolgimento 
di una manifestazione pubblica 
(che tra le righe viene data per 
scontata), ma solo della volontà 
di incontrarmi per presentare il 
‘progettò. Neanche il tempo di 
leggerla e viene dato l’annun-
cio di un Pride a Pompei, con 
tanto di data e tutto il resto. 
In pratica mi hanno messo di 
fronte al fatto compiuto». «Non 
voglio entrare nel merito della 
vicenda - conclude Pietro Ami-
trano - ma trovo quanto meno 
scorretto dover apprendere dal 
web che ‘il 30 giugno si terrà il 
Pompei Pride 2018’. Non è così 
che si procede. Per rispetto di 
questa amministrazione, ma 
anche di tutto coloro che inve-
ce si attengono alle procedure».

IL GAY PRIDE 2018 A POMPEI il sindaco però 
non autorizza la manifestazione
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“La mia storia è la storia di un 
ragazzo come tanti, a volte molto 
testardo, altre volte anche un po’ 
insicuro, che desiderava sempli-
cemente portare avanti una tradi-
zione familiare iniziata già a parti-
re dagli anni ’30 del secolo scorso.” 
Sono queste le prime parole di 
Gino Sorbillo, uno dei pizzaioli 
napoletani più  conosciuti, in tut-
to il mondo.  La sua storia prende 
vita in via dei Tribunali, nel cuore 
di Napoli, nella pizzeria fondata 
dal padre che rischiava però di 
fallire da un momento all’altro a 
causa della povertà e della crimi-
nalità che, in quegli anni, domi-
navano il centro storico.  Era stato 
proprio lì, in quella piccolissima 
pizzeria con soli quattro tavoli, 
che Gino aveva cominciato a lavo-
rare e a scoprire l’arte della pizza. 
“All’inizio ero un semplice ca-
meriere e non mi era assoluta-
mente permesso di preparare le 
pizze durante gli orari di lavoro. 
Solo la sera, quando eravamo in 
chiusura, mi avvicinavo al banco 
e per gioco sperimentavo la mia 
pizza, tra le risate del mio papà e 

dei miei zii che mi prendevano in 
giro perché ero totalmente inca-
pace anche solo di dare all’impa-
sto la forma che volevo”. “L’unica 
cosa che sapevano consigliarmi 
era di andare via, fuori Napoli, se 
volevo trovare lavoro e assicurar-
mi un futuro migliore, soprattut-
to perché essere pizzaiolo signi-
ficava sacrificio e rischio di non 
arrivare neanche a fine mese.”
E’ stato però proprio il rischio, la 
sofferenza, il contesto degradante 
a spingere Gino ad osare, rinno-
varsi ed ingrandirsi.  “Ho voluto 
rivoluzionare il modo di vedere la 
pizza e il pizzaiolo che, spesso, agli 
occhi esterni, era solo un clown 
che si destreggiava lanciando 
l’impasto per aria, per raggiun-
gere la forma desiderata.”, spiega 
Sorbillo, sottolineando quanto sia 
importante andare oltre ciò che 
gli altri danno per scontato e ve-
dere il bello anche nelle cose più 
semplici come una pizza.  E que-
sto ormai, seguendo il suo esem-
pio, lo stanno capendo in molti: 
basta pensare che, finalmente, lo 
scorso 7 dicembre anche l’Une-

sco ha riconosciuto l’arte di fare 
la pizza come patrimonio mon-
diale. Gino Sorbillo si sente figlio 
di Napoli, dei suoi vicoli, dei Tri-

bunali che hanno un volto nuovo 
anche grazie a lui e al suo amore 
per la città. E’ per questo che ha 
deciso di costruire la “Casa della 
pizza” a pochi passi dalla prima 
storica pizzeria: per arrivare lì, in 
quel luogo magico ricco di sto-
ria e passione, i giornalisti e gli 
chef stellati provenienti da tutto 
il mondo che Gino quotidiana-
mente ospita al suo interno, de-
vono prima attraversare le strade 
di Napoli, quelle più affollate e 
antiche, quelle più povere e poco 
curate. Soltanto così possono ca-
pire da dove è iniziato il mondo 
che i fratelli Sorbillo hanno co-
struito nel tempo.  Un mondo che 
continua a crescere a Napoli, a 
Milano e addirittura oltreoceano 
nelle due nuove pizzerie aperte 
da poco a New York. Un mondo 
di giovani pizzaioli rigorosamen-
te Napoletani che Gino seleziona 
“a pelle”, come lui stesso ha rive-
lato e che, nella maggior parte 
dei casi, provengono da contesti 
difficili o da un passato fatto di 
sacrifici, di ritmi di vita veloce. 

Vittoria Di Porzio

LA STORIA DI GINO SORBILLO e della rivoluzione 
della pizza napoletana e del pizzaiolo
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Somma Vesuviana - Piccole 
campionesse vesuviane cresco-
no. La scuola di Danza “Ogys 
Dance Studio” di Gennaro e 
Olimpia Savino vanta piccoli ma 
preziosi  talenti. Antonia Ali-
perta e Noemi Riso di Somma 
Vesuviana hanno rappresentato 
L’Italia nel mondo classificando-
si in finale ai Mondiali Ido Ate-
ne – Grecia nella categoria Show 
Dance Latin. Le due bambine, di 
soli 8 anni hanno raccontato con 
emozione il loro viaggio in Gre-
cia, accompagnate dai loro mae-
stri e genitori. “E’ stata la prima 
volta che abbiamo preso l’aereo, 
ed è stato bellissimo. Siamo ar-
rivate li ad Atene e la maestra 
Olimpia ci ha subito aiutate a 
prepararci per la competizione. 

Non ci sembrava vero di ballare 
li, èd è stata molto bella la core-
ografia perché ci siamo trasfor-
mate,  avevamo dei costumi che 
ci facevano sembrare ciccione” 
spiegano con timidezza  Antonia 
e Noemi.  – Per noi insegnanti è 
stato motivo di grande orgoglio 
vedere due nostre allieve clas-
sificarsi 6° nel mondo in una 
competizione così importante, è 
stato  molto più emozionante di 
quando ballavamo noi . a breve 
andremo in Russia, e poi con 
tutta la scuola competeremo agli 
europei in Francia. Ci auguria-
mo che i nostri allievi possano 
arrivare davvero in alto – conclu-
dono Gennaro e Olimpia Savino.

Margherita Manno 

A Somma piccole campionesse 
crescono alla Ogys Dance Studio 

LA STAZIONE CIRCUM A ERCOLANO SI CAMBIA NOME
Ercolano – Non si sa se l’anno nuovo porti vita nuova per le stazioni della cir-
cum, ma per quella di Ercolano di sicuro una novità c’è: il nome. La stazione 
della Circumvesuviana di Ercolano , infatti, ha assunto la denominazione di 
“Ercolano Scavi – Vesuvio”. Il cambio di toponomastica ferroviaria è stato ap-

provato dall’Eav a seguito della richiesta del Comune di Ercolano formalizzata 
con una delibera di Giunta proposta dall’assessore al Turismo Ivana Di Stasio.

NAPOLI FASHION 
I fotografi 
internazionali 
scelgono i vicoli
Portare alcuni stilisti internazio-
nali a scegliere Napoli come luo-
go per gli shooting dei loro abiti. 
É l’idea lanciata con il “Napoli 
Fashion on the road“, progetto 
che immerge la moda degli stilisti 
internazionali nella storia e nella 
cultura 
dei luo-
ghi della 
città. “Il 
progetto 
– affer-
ma Cri-
s t i a n o 
L u c h i -
ni, direttore artistico – propone 
Napoli come palcoscenico in-
ternazionale della moda e della 
cultura. Nella nostra idea c’è la 
moda come passione, colori, ele-
ganza, colori, vita, ma soprattut-
to come riscatto di una città che 
ha già dimostrato di essere all’al-
tezza delle grandi capitali della 
moda come Milano e Parigi”.
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Portici - Negli ultimi tempi è di-
ventato sempre più difficile incon-
trare la persona giusta, o meglio, 
la persona che faccia per noi. I sin-
gle, per scelta o per forza di cose, 
sono in netto aumento a causa 
delle troppe distrazioni che ci cir-
condano o semplicemente perché, 
presi da una vita super impegnata, 
non abbiamo tempo da dedica-
re alla vita privata. Ed ecco che in 
nostro aiuto viene lo Speed date.
Nato in America, è un simpatico 
gioco per single che ha lo scopo 
di far conoscere nuove persone. 
Le uniche caratteristiche richieste 
sono l’essere single, non importa 
tutto il resto, anche perché ad uno 
Speed date non ci si presenta con 
la migliore foto profilo o con frasi 

poetiche scopiazzate sul web con 
annessa foto imbottita di filtri. A 
Portare lo Speed Date in terra vesu-
viana, ci hanno pensato due donne 
dinamiche e intraprendenti che di 
mestiere raccontano l’amore. Vale-
ria Gallo e Gessica Gallo, Wedding 
planner and event creator che, in-
sieme al loro staff, il 14 febbraio 
alle 21.30 al Gravina 13 di Porti-
ci terranno la serata che prende il 
nome di Speed Date: l’altra metà 
della mela esiste. “Abbiamo deci-
so di farlo il 14 febbraio, perché 
vogliamo dare la possibilità anche 
ai single di trascorrere una serata 
diversa. Di solito i locali organiz-
zano eventi per coppie, noi invece 
puntiamo a farle nascere le coppie 
in quella serata!” commenta Vale-

ria.  Ma come funziona? Il gioco è 
semplice: durante l’evento si avrà la 
possibilità di conoscere decine di 
persone del sesso opposto.  Uomini 
e donne siedono l’uno di fronte l’al-
tra per parlare, scambiarsi battute, 
cogliere la prima impressione per 
un tempo di 4 minuti. Un segnale 
indicherà, improrogabilmente, l’i-

nizio e la fine dell’incontro. Ogni 
partecipante ha un numero che lo 
identifica e una scheda di gradi-
mento sulla quale dovrà inserire il 
numero identificativo delle perso-
ne di cui vorrebbe approfondire la 
conoscenza. Ad animare la serata 
e scandire i tempi dello Speed date 
ci sarà il simpaticissimo Alfonso 
Benevento, speaker di radio Kiss 
Kiss. “Sarà una serata raffinata, 
all’insegna del divertimento e del-
la buona musica”, continua Valeria 
Gallo. Nulla sarà lasciato al caso, 
anche perché Valeria e Gessica tra-
sformeranno il Gravina 13 a Portici 
in una vera e propria location che 
avrà l’amore come tema centrale.

Alessia Porsenna  

SPEED DATE VESUVIANO Al Gravina 13 a San Valentino 
il gioco dei single di Valeria e Gessica Gallo

A ECCELLENZE CAMPANE 4 GIORNI DI INCROCI CON LA CUCINA SICILIANA
Eccellenze Campane celebra il Regno delle Due Sicilie. Il Polo del Gusto di via Brin 69 dall’11 al 14 febbraio prossimi 

ospiterà l’evento “Dalla Sicilia con amore”, quattro giorni di kermesse dedicati ad arancine e cannoli che avranno come 
protagonista il maestro pasticciere Vincenzo Bonfissuto. Lo chef, in particolare, incontrerà gli “eccellenti” della Terra 
del Buono per sbizzarrirsi nella preparazione di deliziose pietanze. Ricco il calendario degli appuntamenti in program-
ma. Si comincia l’11 febbraio con la produzione live di cannoli siciliani e degustazione di arancine. Il giorno seguente, 
12 febbraio, nell’Aula Magna di Eccellenze Campane si terrà il cooking show sulle arancine, in collaborazione con i Doc-

tor’s Fried, a cui seguirà una degustazione di cassate siciliane. Il 13 febbraio, invece, è in programma la produzione live 
di cannoli e cassate. E per finire, il 14 febbraio, l’incontro goloso il babà napoletano farcito con ricotta e pistacchi siciliani.
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Pollena Trocchia - Un anno di attività (la 
prima candelina è stata spenta il 26 dicem-
bre scorso) e la voglia di andare sempre più 
in alto: questo è il leitmotiv che ha accompa-
gnato la pizzeria e trattoria gourmet Dueggì 
di Pollena Trocchia. Quando intervistammo 
Giuseppe Pintauro e Gianluigi Nicolella in 
occasione dell’apertura del loro locale ave-
vano negli occhi la voglia e l’entusiasmo di 
chi intraprende un percorso bello e impe-
gnativo allo stesso tempo, ed è bello vedere 

che dopo un anno 
sono più forti di 
prima: “Mi sento 
come se mio figlio 
avesse compiuto 
un anno, è stato 
intenso, siamo mi-
gliorati e cresciuti 
insieme al nostro 
locale”, racconta 

Giuseppe. Dueggì rappresenta la loro prima 
casa: trascorrono lì la maggior parte della 
giornata per far filare tutto in maniera impec-
cabile, anche perché Giuseppe è un vulcano 
di idee in continua evoluzione. Quest’anno 
tante novità, tra cui un gazebo coperto con 
posti a sedere e un calendarizzazione di cene-
spettacolo, anche perché i due giovani amici, 
oltre a farci mangiare bene, ci tengono anche 

a creare la giusta atmosfera nel loro locale. 
Per quanto riguarda la cucina, la filosofia è 
sempre quella di portare in tavola piatti tradi-
zionali rivisitati in chiave moderna: facendo 
un bilancio dell’anno trascorso, Giuseppe ci 
dice che sul podio dei gradimenti c’è la pasta 
e patate seguita poi dalla genovese e per ulti-
mo la parmigiana di melanzane. Dueggì non 
chiude mai: è aperto tutti i giorni, a pranzo e a 
cena, ed è questo che rende felice la clientela. 
Insomma, Dueggì è il luogo in cui mangiare 
bene, la meta per concedersi una bella espe-
rienza di gusto. Auguri per ulteriori traguardi!

 Alessia Porsenna

DUEGGI’ UNA STORIA DI GUSTO 
Prima candelina per la trattopizzeria gourmet

LO FAMO SANO
A Pomigliano d’Arco sbarca 
il ristorante veg & vegan
Pomigliano d’Arco – Il locale che mancava, ora 
c’è. Gli amanti della cugina vegetariana e vegana 
farebbero bene a segnare col rosso questo indi-
rizzo in agenda. Ha aperto i battenti “Lo Famo 
Sano“, ristorante veg & vegan a Pomigliano 
d’Arco. Dopo mesi di preparazione, nel corso 
dei quali a ogni minimo dettaglio è stata for-
nita un’attenzione maniacale, la struttura di via 
Nazionale delle Puglie 73 è finalmente pronta 
ad aprire le proprie porte a tutti coloro che vor-
ranno assaggia-
re gli eccellenti 
sapori della 
cucina vegeta-
riana e vegana, 
concedendosi 
una pausa della 
routine quo-
tidiana in una 
piccola oasi 
di salute e fantasia. Sono proprio questi i due 
elementi alla base di “Lo Famo sano”, locale 
attento sì alla bontà e al gusto, ma anche alla 
salubrità dei piatti offerti, preparati con materie 
prime selezionate, e dello stile di vita propo-
sto, in un contesto vario, dinamico, giovanile, 
fatto di attenzione per gli ospiti e affidabilità. 
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L’Ercolanese espugna lo Stadio 
Sant’ Antonio de Isola di Capo 
Rizzuto, con un goal di Rekik. I 
granata di mister Squillante han-
no offerto una prova di sostanza 
dimostrando di voler rimanere 
aggrappati al treno playoff. Vit-
toria di gran cuore per il Portici 
1906, fondamentale perché scon-
tro diretto per la salvezza. Dopo 
un avvio shock tra le mura ami-
che (“Vallefuoco di Mugnano”) i 
biancoazzurri riescono a gettare 
il cuore oltre l’ostacolo, spingendo 
per provare l’impresa in una gara 
tutt’altro che in discesa. Ci pensa-
no prima Panico e poi un autogol 
di Strombo su cross di Nocerino 
a firmare il sorpasso e regalare la 
decima posizione in classifica a 
pari punti con il Gelbison Vallo ed 
il Messina.  In Eccellenza girone 
A, Il Savoia viaggia ad un ritmo 
impressionante, collezionando in 
17 gare ben 15 vittorie. La coraz-
zata, allenata da mister Fabiano, 

vince di misura con un colpo di 
testa di Esposito, sul campo del-
la Mariglianese rimanendo a +10 
sulla diretta inseguitrice Afrago-
lese, vincente anch’essa a discapi-
to del Real Forio. Dopo la brutta 
sconfitta in casa con la prima del-
la classe ed il pirotecnico pareg-
gio con la seconda in classifica, 
il Casoria Calcio torna a vincere, 
con una prestazione convincente 
in casa del Barano, quart’ultima 
in classifica a 13 punti. Proprio i 
viola segnano un solco importan-
te in classifica, ormai la zona pla-
yoff, a meno di importanti cambi 
di marcia delle inseguitrici, sem-
bra un affare chiuso. Reduce da 
una brutta prestazione, in casa 
con la Virtus Volla, il San Gior-
gio incassa la seconda sconfitta 
consecutiva per merito di un otti-
mo Monte di Procida. Sembrano 
lontani quei momenti in cui l’e-
mozionante corsa per la promo-
zione si fermò contro l’ Altamura 
in finale playoff, ora più che mai 
è importante fare risultato contro 
la Sessana per non farsi risucchia-
re nelle zone calde della classifica. 
Classifica che sorride agli uomi-
ni di mister Formicola; la Virtus 
Volla, reduce dalla prestazione 
vincente di San Giorgio a Crema-
no, con un pareggio “fortunoso” 
a reti inviolate con il Giugliano, 
mantiene a distanza di 2 punti gli 
uomini di Mandragora, rimanen-
do a distanza di sicurezza dalla 
zona pericolosa della classifica.

Roberto Liucci

TUTTO IL CALCIO SOTTO IL VESUVIO
Tra sogni, vette e pareggi al limite

I MITI DEL WRESTLING
Il 4 febbraio i campioni della WWE 
tornano a San Giorgio a Cremano

San Giorgio a Cremano - Dopo il grande successo dello scor-
so anno, il grande wrestling torna nel territorio vesuviano con 
un nuovo show, intitolato “I Miti del Wrestling: Tempesta su 
Napoli”, che si terrà nella fonderia Righetti di villa Bruno. L’ap-
puntamento con i grandi campioni del ring è per domenica 4 
febbraio alle 17.30. Lo show terminerà alle 19.30 per consenti-
re a tutti i tifoni di calcio di tornare a casa per vedere il postici-
po del Napoli. I biglietti sono in vendita sul circuito Go2 e nelle 
migliori rivendite a prezzi popolari, dai cinque ai quindici euro. 
Star dell’evento sarà il lottatore inglese Saxon Huxley, un gigan-
te di due metri che lo scorso anno ha lottato anche in WWE, la 
compagnia che ha lanciato Hulk Hogan, John Cena, Roman Rei-
gns, Undertaker e Eddie Guerrero. I fan potranno assistere, per 
la prima volta ad un “intergender match”, cioè un incontro che 
verrà opposti un uomo ed una donna: Miss Monica, che qual-
che mese fa a Raw ha sfidato la terribile Nia Jax, affronterà Karim 
Brigante, lottatore molto apprezzato negli Usa. Ci saranno, poi, i 
migliori lottatori italiani: Fabio Ferrari (attualmente campione in 
Germania), Tempesta, Alex Flash, Picchio Rosso, Incubo e molti 
altri, tra cui il miglior tag team del nostro Paese, i Latin Lovers. 
Napoli sarà ben rappresentata da due portabandiera: nel main 
event dello show lotteranno Jimmy Barbaro, un wrestler di 
Scampia, e Vittorio Marotta, campione delle arti marziali mi-
ste, al suo debutto su un ring di wrestling. General manager del-
lo show è il giornalista Michele M. Ippolito. Per avere maggio-
ri informazioni sull’evento è possibile telefonare al 3403008340.

l’Ora 
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Da Ponticelli agli studi di regi-
strazione di Milano, dalle gare di 
ballo con le amiche in cameret-
ta a Rai 2. Giovanna Falco vive a 
Ponticelli e a soli 22 anni ha bal-
lato nel corpo di ballo di “Stasera 
casa Mika”. Com’è Mika? “Mika 
è altissimo” – ride. “Noi ballerini 
non abbiamo avuto molto tempo 
per parlare con lui, ma durante 
le prove, era una persona sempre 
sorridente, simpatica e molto pro-
fessionale.” Com’è iniziata la tua 
passione per la danza? “Quando 
ero piccola ballavo per divertirmi 
e amavo vedere il mio corpo che 
si muoveva a tempo. Ho iniziato a 
studiare danza classica a sei anni. 
Dopo ho provato altre discipli-
ne ma a dodici anni ho ripreso a 

ballare, studiando anche hip hop, 
contemporaneo e carattere. A di-
ciotto anni, mi sono specializzata 
in danza moderna, diplomandomi 
l’anno scorso.” Come sei arrivata 
sul palco Rai? “Non ero sicura di 
andare a fare l’audizione, perché 
era a Milano. Dopo due giorni di 
audizioni, dissero che ci avrebbe-
ro fatto sapere entro una decina 
di giorni, in realtà la chiamata è 
arrivata dopo un mese. Avrei fatto 
parte del corpo di ballo di Mika!” 
Quante ore di prove richiedeva? “I 
tempi della tv sono molto veloci. 
Passavamo circa otto ore al gior-
no in studio, divise tra sala prova, 
prova in studio e prova costume; 
un giorno a settimana veniva usa-
to per la registrazione della punta-

ta.” È il tipo di mestiere che vuoi 
fare o lo consideri solo un hobby? 
“Non lo considero solo un hobby, 
vorrei diventasse il mio lavoro. 
Qualsiasi strada intraprenderò, 
vorrei fosse sempre il mio punto 
di riferimento. Sarà sempre parte 
di me e non mi dispiacerebbe con-
tinuare nel mondo della televisio-
ne.” Credi che l’Italia dia il giusto 
spazio alla danza o pensi di andare 
fuori? “L’Italia, secondo me, offre 
alcune occasioni in questo campo, 
ma nel mondo della televisione. 
Per entrare in compagnia è com-
plicato e ci sono molte opportu-
nità convenienti anche all’estero. 
Farei studi all’estero per fare espe-
rienza e arricchire il mio bagaglio.”

Ilaria Guardasole

IL SOGNO DI GIOVANNA Dai balli con 
le amiche a “Stasera casa Mika”

ALLA  RESIDENZA PER ANZIANI DI MADONNA DELL’ARCO IL PREMIO  BUONA   SANITA’
Il comitato tecnico – scientifico dell’Associazione Buona Sanità, presieduto da Maria Rosaria Rondinella, ha voluto 
assegnare alla residenza per anziani di Madonna dell’Arco tenuta dai padri Domenicani il premio «Buona Sanità». La 
premiazione, per celebrare i vent’anni dalla costituzione dell’Associazione, si terrà venerdì 26 gennaio, alle ore 18, al 
Teatro Mediterraneo della Mostra d’Oltremare di Napoli. “Riteniamo che la sua struttura – scrive la presidente dell’as-
sociazione nella lettera con cui comunica il riconoscimento a padre Alessio Romano, Rettore del Santuario di Madon-

na dell’Arco – rappresenti degnamente l’immagine della nostra Sanità Nazionale e sia degna di tale riconoscimento”.
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Per tutti quelli che se lo chiedo-
no, la risposta è SI. È ufficiale, 
dal prossimo 22 Marzo ritorna 
“Made in Sud”, lo show comico 
italiano in onda su Rai2 e tra-
smesso dagli studi Rai di Na-
poli. In questi mesi gli artisti 
stanno sperimentando i nuovi 
personaggi presso il laborato-
rio che si tiene ogni settimana 
al Teatro Tam,  locale divenu-
to  oramai Tempio del cabaret 

partenopeo e che offre la pos-
sibilità al pubblico di trascor-
rere divertenti serate godendosi 
da vicino i comici del grande 
schermo. Per questa nuova edi-
zione si prospettano tante no-
vità, a partire dalla conduzione 
che però resta ancora una sor-
presa. Riconfermati i volti noti 
della trasmissione tra cui  Di-
telo Voi, Paolo Caiazzo, Enzo 
Fischetti, Nello Iorio, Mino 

Abbacuccio, Gino Fastidio, Ma-
ria Bolignano, Enzo e Sal, Ciro 
Giustiniani, Mariano Bruno, il 
Duo Peppe Laurato e Rosaria 
Miele, Francesco Albanese, Sex 
and The Sud, Simone Schettino 
e gli Arteteca.  Questi ultimi, 
dopo il successo di “Vita Cuore 
Battito” ritorneranno su gran-
de schermo con “Finalmente 
Sposi” una commedia diretta 
dal maestro Lello Arena in sala 

dal 25 gennaio 2018. Attual-
mente gli artisti sono impegnati 
anche ne “Made in Tour”, una 
tounée  teatrale  che ogni anno 
registra sold out in diversi teatri 
italiani, condotta dalla bravis-
sima Fatima Trotta accompa-
gnati dalle musiche  dei Sud 58 
pronti a proporre nuovi remix 
del canzoniere partenopeo.

Servizio a cura di 
Margherita Manno

I COMICI UNISCONO L’ITALIA i consigli ai nostri 
politici dalle star di Made in Sud, in tour al Nord

   CIRO GIUSTINIANI
L’Italia è stata già unita, quel-

lo che io chiedo ai politici è di 
non dividerla. È assurdo oggi 
ci sono ancora distinzioni per 
classi sociali.

MARIA BOLIGNANO
I politici in Italia dovreb-
bero prendersi un po’ 
più sul serio. Far ridere 
tocca a noi.

   ANTONIO D’AUSILIO
Parlare di differenze tra nord e sud 

Italia in un epoca di sfide con la 
globalizzazione è davvero ridico-
lo. Basti pensare che la distanza 
tra Napoli e Milano nell’immensa 
Cina corrisponderebbero a due 

uscite della tangenziale di Shan-
gai. I politici lo sanno?

  PEPPE LAURATO &   
ROSARIA MIELE
Noi comici uniamo l’Ita-
lia e lo conferma anche 
il tour di Made in Sud, 
dove riusciamo a sentir-
ci a casa anche in quel di 

Bolzano. I politici dovreb-
bero avvicinarsi ai veri pro-

blemi del popolo.

ENZO  E SAL 
Cosa vogliamo dire ai 
politici? I tre aspiranti 
premier sono un ex co-
mico, un ex animatore 
e un ex Mr. Bean quin-
di siamo messi davvero 
male. I comici uniscono 
l’Italia con la risata. Ma 
per unire davvero l’Italia 
non servono né comici 
né politici, piuttosto gli 
italiani.

   MINO ABBACUCCIO
Una battuta fatta da chi ti 
governa non sempre di-
verte, può talvolta ferire, 
indispettire e quindi divi-
dere. I politici dovrebbero 
essere meno comici e più 

umoristi. Consiglio loro di 
utilizzare l’umorismo per far 

riflettere e far sorgere un lega-
me emotivo tale da renderci fieri e 

partecipi delle loro decisioni.

 NELLO IORIO
Io mi sento un emi-
grante della comicità 
e penso che il nostro 
dovere sia quello di 
unire l’Italia attraver-
so la risata, mentre 

i politici dovrebbero 
puntare sulla serietà.
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Ricordando i sindaci per la legalità
Bollire gli spaghetti in acqua non salata, soffriggere l’aglio schiac-
ciato e i filetti di alici aggiungendo i pomodorini il tutto per una 
decina di minuti circa. Intanto preparare un trito di prezzemo-
lo noci colatura di alici e olio extravergine. Cotti gli spaghet-
ti versarli direttamente in padella e amalgamarli col sugo dei 
pomodorini  e un mezzo mestolo di acqua di cottura, infine aggiun-
gere il trito con la colatura dando un’ultima saltata a freddo e servire.

Non è la semplice colatura di alici di Cetara e basta. E’ qualcosa 
di più. Ci sono le alici, l’olio, la colatura, le noci, le olive. Pochi 

pomodorini freschi e il gioco è fatto. Si fa per dire. Meglio giocare 
dopo pranzo.

Paolo Perrotta   

Dove il mare incrocia la terra

INGREDIENTI
3 cucchiaini di colatura di alici, 
200 gr filetti di alici, noci, 3 po-
modorini del piennolo, prezze-
molo, primo piatto, primo piatto 
pesce, spaghetti

IL FILM
Hulster, non solo pornografia, 
anzi. E’ la prima creatura di 
quel geniaccio di Lerry Flint. 
Il film targato 2006 di Milos 
Forman che vale la pena vedere. 
Almeno una volta.

IL VINO
Una sola scelt: con tanto sale nel 
piatto va alla grande un Fiano 
targato Ciro Picariello. Perchè? 
Perchè quasi sicuramente è il 
migliore. 

IL DISCO
1994, la voce sembra quella 
uscita da una vechia radio 
perfetta. Stride al punto giusto 
e la sua melodia ha accompana-
to generazioni intere. No Need 
to Argue è il secondo album 
dei Cranberries. Oggi orfani di 
Dolores. Evviva gli irlandesi e le 
irlandesi. 

IL DRINK
tequila liscia. Sale e limone. 



Dischi And Soda è un interpreta-
zione musicale in tutte le sue for-
me e secondo i gusti individuali, 
dove a capo c’è Angelo Perna dj/
Producer Napoletano.  Nel 2017 
decide di allargare la famiglia di-
schi and soda affiancandosi con i 
Raido Noir, Ivan Castiello e De-
epsio dove trova in loro lo stesso 
entusiasmo, passione e amore 
per la musica proprio come lui. 
Sabato 27 UpsideDown pre-
senta Dischi and Soda Soun-
dsystem (Angelo Pèrna, B2B, 
Raido Noir) allo Spazio Intolab.

DISCHI AND SODA 
A IntoLab, Angelo 
Perna e Radio Noir


